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DALLA, CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(Badata dall'3 uiiggio — Frai, Villa). 

I Probiviri agrarii. 
Maraini e Vischi interrogano sul­

l'istituzione Jei Probiviri nell'Agri­
coltura. 

Baccelli Alfredo (sottosegr.) — Ki-
l^va le difficoltà .incpntrate nell'appli­
cazione; ma.'.promettó serio proposito 
da parte.(lei Governo di superarle. 

Si,riprende in esame 11 

Biìanoio della Marina 
e parlano 1 tecnici : Magnaghi, Bettola, 
MrirHn (ministro), Franc'hetli (relatore). 

Si approvano il totale dello spese, 
l'ordine del. giorno dulia Commissione 
0 gliartiòoil della legge. 

Il bilancio dì asseitamento. 
Le buona condizioni dalla finanza 

— Alla malora i pessimisti! ~ 
,M sgravi si; possono fare... 
Sì passa.'all'esame del bilancia di as­

sestamento, 
.firanea.Rilava come la proàporitii 

del bilancio dpllo Stato sia spro'por. 
zlanatà alle depresso condizioni eco­
nomiche del paese. 

Si dichiara contrario a quella che si 
chiama < politica di lavoro o di premi » 
di cui hanno giovaménto troppa poche 
persane, e si proniinzia per la politica 
diìgll sgravi. 
' Zeppa. Combatto i calcoli dol rela-

lore. 'vuole la politica, di sgravi. 
Pochi Stati si trovano in una condi­

zióne di finanza cosi buona come la 
nostra, poiché tutte le nostre sposo, 
compt'ase quoUa per la China, si pos­
sono fronteggiare con entrate effettivo. 

Non nutre tintore circa la rinnova­
zióne dei' trattati di commercio perchè 
lo concessioni che potremo essere co­
stretta a fare agli altri Si^ranna com­
pensate da corrispondèiiti concessioni 
pel riòstri prodotti, (.Commenti). 
-'P&r la'necessìtti degli sgravi, oc'corr'e 

rlprbdiirre la cifra degli ammortamenti 
del debito redimibile, 

Noh sì' deve promettere gli sgravi 
n^l moménto dol pericolo per non man­
tenere le promesse quando il pericolo 
sia passato. (Approvazioni e congra-
ixìlàzioni)'.'' 

Ferraris Maggiorino. Si compiace 
egli, pùf;y del buon andamento dol no­
stro b},l?i1}fi.ip,, 

Vuoiei.un» politica di lavorio,, rileva 
l'ìmportèinza di un buon ordinamorito 
del credito for)diario, af^rario ed ind|i-
8(,t'ia|té|' a\igarà una delibori)^ian^ .chiara 
e .pricisài. dì, uno: sgravio, efficace,.ed 
immediato sulle tasse ohe gravano i 
consumi. (Approvazioni e '• congratii^ 
laxioni). 

, La, di^fussione. continuerà. 

Sanato dei Regno. 
(Seduta dell'8 msggjo —'Fras. Saracco). 
Si discute il progotto dei Consorzi. 

gi;'andiniFughi,, 
Oli oratori in massima sono favore­

voli al pi-agetto. 
La dìscnasipne sarà, ripresa dopo 

quella del progetto sui concordati e 
sai fàllinionto. 

- L-'iÉmpÉM-ilii"SOGìaiìsta 
oon.tr!Q i «owwersiwi. 

Roma a — L'on, Todeachini ha 
presentato alla Presidenza dolla Ca­
mera un' interrogazione colla quale 
chiede >. quali disposizioni i l . Governo 
intenda di prenderò contro i responsa­
bili dol panico cagionato l'altro ieri a 
Verona per le misure state prose da 
quelle autorità. 

£ss,ondoBÌ.visto, lanQdi, partire improvvida­
mente da' Verona buon nuincro di truppa, vi fu 
obi sparie ^ colik la voce che era scoppiata la 
rivoluziono nel .Mantovano, nel Bresciano e 'nel 
Milanese. 

Questa vool) presero poi oonsistonza por il 
fâ to ,oIiO;alla sera a Verona, non-suonò il solito 
cobcertif'm pìaxza. 

NaiiìrBlmonta tali voci erano del tutto in­
fondate. • ' • ' , 

Clii'pqteva,avervi intereue? 

Ql^,.ci|h« mf p^eweiUfiv, 
i joma.éf ,-r La,, discussione dai.bi-i 

lanql.,pi;of;cide moltp .len^ameate; ve .ne: 
Bonp an^p.r^.di^oil... C'èichiipavla già' 
di .i09^Ksii!Ìfl. pi;ovvisqrio, in partibvs,, 

Un;,ÌBiBftrt»R(ie|, ,diijqH?pi,one, .finanziaria,, 
si avrà, pare, sul bilancio d'assostameAtQ,. 

11 M)BÌ»teft.,tìpl Tesoro coglierà l'oc­

casione por faro una breve esposizione 
della finanza, constatante le buono con­
dizioni di questa. 

Senza le speso per la Ginn, il bilancio 
quest'anno si dovrebbe chiudoio con 
un avanzo di 7 od 8 milioni; ma sul 
rimborso delle speso per la Cina pochi 
sì l'anno illusioni o quindi avremo un 
piccolo disavanzo. 

• * < 
Oggi vi fu un colloquio fra Znnar-

dolli e Villa circa 1 lavori 'dSllà Ca­
mera. Essi convennero di dare la mas­
sima spinta ai bilanci. 

Non fa ancora docL^o por quando si 
debbano isorivoro all'ordine del giorno 
i provvedimenti finanziari. 

11 proietto sul C o » » ! EraniinirDiiii. 
Roma S— La relazione dol sonatore 

Uorgatta intorno al progotto sui Con­
sorzi grandinifughi approva i Iprogetto, 

.modillcandono i due ultimi articoli. 

PER LE CAMERE DEL LAVORO 
I propositi dell'on. Zanardelli. 

L'on. Zanardolli assicurò all'on. Chiosa 
d'essere piii che mai decisa a presen­
tare il disegna di legge sullo Camere 
dol Lavoro, prendendo a modello gli 
studi ed i lavori già compiti in Francia. 

Contro il rialzo dei grano. 
Roma 8 — Dicesi immineate 

un provvedimento per impe­
dire il rialzo del prezzo sui 
grani. 

Echi dello sciopero marinaro. 
F i n a l m e n t e s i f a n n a « i v i ! 
Oenova fi. — La Commissione degli 

armatori rispondendo a Zanardolli che 
sollecitava l'invio dol raemorialo, di­
chiara che occorrono vari giorni ancora 
per raccogliore i dati pel confronto 
collo marino estere. 

La Commissiono aggiunge anche che 
gli armatori hanno desiderio di spoilire 
al più presta possibile il memoriale per 
definire la vertenza. 

PER ! PARROCI DI CAMPAGNA. 
Sì comnnica da Roma; 
E' noto oho la direziono generale del 

Fondo per il culto procede al conferi­
mento degli assegni ai parroci di cam­
pagna in esecuzione dell'ultima legge 
e che' le operazioni di accertamento al 
diritto del detto beneficio non sempre 
permettono airammìnistrazione di prov­
vedere con la desiderata sollecitudine. 

Ciò in parte dipende dalle procure 
generali, le quali ritardano noi trasmet­
tere le opportune inforniiizioni. 

Il Guardasigilli ha impartito le istru­
zioni perchè noi conferimento dei bo-
nofizi in questione si provveda con la 
maggiore possibile sollecitudine. 

Pei* gli emigranti, 
Un « patronato ». 

Si. annunzia essorsi costituito in que­
sti giorni a lioma un Comitato di pa­
tronato por gli operai che emigrano 
in Europa e in Levante, come quello 
ohe ha sodo a Torino, opera di mons. 
IJonomelli. 

Il nuovo comitato romano e composto 
come segue: donna Maria Grazioli Lante, 
contossa dolla Somaglia, principessa dì 
Bolm'onto, principessa di Sennino, con­
lessa Colleonì, contessa Malatesta, 
principessa di Avella, marchese Cavriani, 
conto Pelagallu, don L. Chigi, marchese 
Guglielmi, march. C. Visconti Venosta. 

Già sì è raccolta una somma rag­
guardevole, molto sottoscrizioni per­
vengono al comitato, e divevsì. istituti 
0 corpi murali hanno promosso.il loro 
concorsa. I promotori contano dì po­
tere iniziare fra breve la loro opera, 
che non conosciamo ancora beuoaquali 
criteri e a-.quali scopi doterminati in­
formata.. 

Comunque, ben venga, da qualunque 
parte, ogni iniziativa utile agli emigranti 
italiani. 

LE mmm DELU mmu. 
La lebbra curata ool veleno dei serpenti. 
. La Deutsche Medhinische Wochemchrift ap­

prendo HA uno (lei suoi corrispoailonti dell'Ame­
rica dol Sud che il dott. Do Monro, a San Paolo 
4el Brasile, avrebbe. mQ(̂ ianto,espoi;ilnanti, sta-
Ifilito oho il' veleno dei serpenti a sonaglio ò il 
niiglior rimedio contro la lebbra. 
, Il'Da Mouro ha, raccolto questo volerio sa 
êU'ov^̂ ta, lo ha poscia diluito,con della glico-

tjna .e il lî njfjo cosi oftouutti fu applicato, sia 
ipadtàoto'iniezioni «ottocutanQQ che in capsula 
^ittò 'inghiottire ' ai 'm'alati atfetli dal terribile 
morbo.! 

[nteressi industriali. 
Per gli spìriti ad uso industrialo — 

La Commissione al lavoro. 
Roma S — Si è riunita la Commis­

sione per l'esame dol disegno di logge 
per l'abbuono dì tassa per l'alcool in­
dustriale; intervenuti Valli Eugenio, 
Lucifero, llos.si Enrico, Morpurgo, Ar­
ietta, Orlando. 

Approvato il concetto generale, si 
ò cominciata la discussione dell'art. 1, 

Rossi Enrico propose di modificarlo 
nel senso di slabilirs l'abbuono, invaso 
di darne facoltà ni Governo e di eli-
miriaro la limitazione del provvedi­
mento, dandogli carattere permanente 
invece di temporaneo per un anno, e 
propose di sentire il ministro. 

Orlando proposa di' riportare anche 
in questa legge la distin'/Jone di abbuono 
tra le distillerie di prima e quelle di 
seconda categorìa. 

Sostennero tali proposto gli on. Valli 
e Morpurgo, e la Commissione no farà 
quesiti al Ministero. 

La Commissione proseguirà senza in­
terruzione nell'esamo dei rimanenti 
articoli. 

Il nostro Goiiiiie'rGio coii la Gnaoia. 
Un buon sintomo. 

Roma 8 — Ha prodotto buona im­
pressione nello nostre storo governative 
la nomina di Moellor. a ministro del 
commeroio in Germania. 

Il Mooller ù un ardente partigiano 
del rinnovamento dei trattati di com­
mercio coll'Italìa|o aairAustria,.o quindi 
egli costituisco una seria garanzia che 
lo difficolta pel detto rinnovamento sa­
ranno facilmente superate. 

Una riunione - Un voto. 
Roma S — Oggi a Montecitorio in 

un'importante riunione, a cui assiste­
vano circa sessanta deputati, l'on. Luz-
zatti espose il pericola della invasione, 
in Italia delle miscele di vino ed alcool 
francesi. Uilovò la necessità che il Go­
verna si opponga a tale introduzione, 
contraria ai trattati vìgenti, o che com­
promette grandemente la produzione 
nazionale. 

Fu stabilito di esporre al Gqvorno i 
voti od i desideri dei dopatati riuniti. 

LajroÈzìoiiii agricola dell'Italia. 
Secondo un calcolo recentissimo, il 

valore medio annuale dello diverse 
produzioni agricole italiane, raggiunge 
le seguenti cifre in lire: 

Grana 819,175,000, mais 292,720,000, 
avena 49,567,500, orzo 26,713,000, se­
gala Ifl, 107,000, riso 62,272,000, fagioli, 
occ. 20 ,02 ; Ì ,000 , fave, eco. 41,895,000, 
canapa 58,126,000, lino 17,878,000, boz­
zoli 99,983,000, tabacco 5S,015,009, pa­
tate 54,B06,000,oa8tagne 43,'i67,000,vìna 
742,323,000, olio d'oliva 193,812,000, 
agrumi 54,743,800. 

Dunque si ha, un valore complessivo 
dì 2 ' miliardi e 647 milioni; al quale 
bisognerà aggiungere quello dui logno, 
cho è il seguente, in lire : 

Legno da ' costruzione 17,082,000; 
id. per bruciare 20,032,000, carbone 
18,133,000, prodotti seqond. 32,175,000,. 
totale 88,002,000. 

Se poi si tien conto del valore del 
bestiame, calcolato a 1,424,000, si può 
ritenore ohe il valore totale di tutto le 
produzioni del suolo ascenda annual­
mente in modìa a 4. miliardi e 159 
milioni dì lire. 

I puggiii di fMàlta italiana. 
Malta 7 — Oggi gli studenti del 

Liceo 0 della Università hanno diser­
tato la scuola e percorrono lo strade 
della Valletta suguiti da popolo che 
applaude alla lingua italiana. 

La dimostrazione fatta contro il «Gior­
nale di Malta » clericale, — e quindi, 
naturalmente, italofobo — provoca di­
sordini. 

Duo studenti sono stati arrostati dalla 
polizia. 

Vengono proso precauzioni. 

NOTE VATICANE. 
La politica di Don Abbondio — 

L'inpameran).8nto dei beni all.Q 
Filippine., 
Si ha (la Itoma; 
« Un rapporto del cardinale Marti­

nelli al Papa constata cho l'opiscopato 
americano,è favorevole all'incarica-
monto da parto dello Stato dei boni 

dello congrogazioni religioso a Cuba,, 
Portorioo o Filippino. 

IV da notarsi però, che tali beni, 
sono tutti dì proprietà dogli ordini spa­
gnoli. 

Il Vaticano, por non disgustarsi il 
Governo americano, si manterrà neu­
trale in questo all'are ». 

Cosi faceva Don Abbondio i vile con Don Re* 
drigo, prepotente ool povero mite Ite-izo. 

Così la capisse una volta il Governo > laico • 
italiano t 

~NOTiZiEJTALiAIIE 
IL TERREMOTO 

Una popalazione terrorizzata. 
Roma 8 — Scrivono da Monteli-

bretti, che quella popolazione è in 
grande allarmo perchè da quindici 
giorni continuano a sentirsi dolio pic­
colo scosse di terremoto. 

Tutti dormono all' aporto sotto lo 
tende, o poiché l 'aria lassù è ancora 
fresca, molti si sono ammalati. Ma. nes­
suno vuol ritornare a casa perchè, sen­
tendo i rombi sotterranei che precedano 
le scosse, quo! contadini temono che 
l'intero paese debba franare e trasfor­
marsi in un Jago. 

LE NUOVE NTOIIETE. 
Sì ha da Roma: 
Il decreto che stE^bìlìsce i tipi dello 

nuovo monete d'oro, diargento o; di. 
nichel, pubblicato già sino dal 27 marzo, 
non era ohe un provvedimento prepa­
ratorio per riparare al disquilibrio mani­
festatosi in molto località, dove sovrab­
bondavano le moneto erose e scarseg. 
giavana invece quelle di nichel. 

Infatti, ora è già in pronto il pro­
getto per chiederò la facoltà di riti­
rare una determinata quantità di mo­
neto eroso e di bronzo, onde sostituire 
adesso quelle, molto più comode, di 
nichel. 

I DIL-^MMI DELLE COLONIE. 
Una spedizione massacrata. 

Roma 8 — Telegrammi da Ilio Ja­
neiro annunziano che la spedizione di 
volontari partita sotto gli ordini di 
Thomé Vìera per soccorrere la colonia 
italiana dello Stato di Maranhao, è 
stata aggredita e completamente di­
strutta dagli indiani, ben diecimila, 
armati di tutto punto, che hanno oc­
cupato tutto le vie che vanno alla 
Colonia. 

Il Governo dolio Stato di Maranhao 
Inviò 200 soldati in difesa dolla colonia, 
ma si teme ch'essi facciano la stessa 
line dei volontari. 

La spedizione massacrata ora partita 
por vendicare l'eccìdio commessa dagli 
indiani dì alcuni missionari cappuccini 
della provìncia di Milana e di alcuno 
suore liguri, dell'Ordino terziario, cho 
da duo anni avevano istituita nelle 
tribù dell'alto Alegro (Stato dì Maran-
haoj un'importante missione. 

il boia.» giustiziato. 
Telegrafano da Vienna all'Avantt: 
A Orantakan, in Russia, dopo la de­

capitazione dì un condannato, i parenti 
dei giustiziato invitarono a cena il boia. 

Quindi lo decapitarono, lo tagliarono 
in pezzi e lo dettero in pasto ai cani: 

Peccato che la scena non sia avvenuta in. 
un dramma del povero Ulisse Barbieri I 

Un sogno realizzato 
Traversata della Manica in sottomarino 

— Non più mal di màre> 
Parigi 8 — Si annunzia ohe l'ame­

ricano Ilolland, inventore del sottoma­
rino cho no porta il nome, so no ser­
virà per un servizio regolare fra Douvros 
0 Calais. 

Magnifici vapori sottomarini faranno 
la traversata sott'acqua, sapprimondo 
il malo di maro e i pericoli dello tem­
peste ! 

Cajeitfoaoopio, 
L'onomastico. — Domani, 10, S. Antonino. 

X 
Effemeride storica. — 0 maggio 1795, ~ 

Muore e Padova od ò sepolto nei ohlostri del 
Santo, Giovanni Marcili di Pontobba, autore .di. 
memorie storiche bot̂ nicbo. Rendono tributo di 
ricordaoKa del chiaro estinto la Quida del canal 
dei farro, ed il profeBsore Telimi nelle note, 
alla vita dol professor Pirona. Il Mansauo non 
lo coinpi'onde, beasi il Cleoni. 

(V. in terza pag. 
Notizie e dispacci). 

(Coltaboratione al Faiuu). 
La combattuta clausola sul noatrl" 

vini in Anstria-Unghoria e Germania, 
ci condurrà prdbabilmonte ad un peg­
gioramento nei nuovi trattati di conl-
mercio con i due imperi suddistti. 

Poco a noi importa se il nòstro Oo-
verno, a mezza doi propri delog^^i; 
imporrà a codesti Siati tariffa ch^ 
ostacolino lo smercio di alouAi loro 
prodotti sul nostra mercato; 

Por la nostra agricoltura rimarrà' 
sempre il danno di una diminuita espòr-' 
tazione dei vini d'Italia verso l'AùBtrik 
Ungheria e lu Gormania, mentre a nói 
premo cotanto di esportare codljstó 
prodotto delle nostre terre, ' ' ', 
' B ' giuocoforza quindi pensare ad lin 
ripiega, venendo a mancarci du« mer­
cati l'uno più importante dell'altro. 

•»• 

Malgrado le tante malattie di o^i è 
bersaglio la vite, la nastra produzione 
vinaria non verrà mono, anzi potrà 
farsi maggiore, poiché, l'uomo ,qvando 
à coadiuvato potentemente dalla spienza 
e dall'esperienza, in simili fi;aug9nti,. 
arriva non solo a mantoùeré la solita 
produzione, ma ad sccrésc^plfi. 

Questo fatto si verifica .ora,in,Kraii(sìa, 
ove un ventennio addietro, celebratq il, 
prodotto' delie vigno di quel ps^^f, Ĵfî  
ridotto ad un terzo del nbrmaj.^.i o 
poco più. 

Giovandoci noi in Italia del, lungo 
studio eseguitosi in Fraricìa, per ,cipo-
stituiro ì giostri rigneti, óu^ lî , iulòyEiéra 
va distruggendo, è indubitato' che' ar:, 
riveremo a superare la produzìqi^e at­
tuale. 

L'opera dell'afide menzionata è ine­
sorabile, ma lenta così da acconson-
tirci il rimpiazzo dolio viti morte, con 
viti resistenti. 

In Italia poi, la viticoltura va su­
bendo una rivoiuziono radicale! Agli 
antichi sostegni vivi della nòbile am-, 
pelidea, ai vecchi filari,, resi omai im­
possibili, sì sostitiiirà gradatamente la. 
vigna intensiva, e questo vari-à ad ac-, 
crescere la produzione vinaria. 

Da codesta condiziono, congiunta, ad 
una maggiore difficoltà di smèrai.o.'la 
crisi vinicola si renderà più acuta... 

• * " 

Altre volte, su questo stosso . gi,qr-
nale, abbiamo accennato che il no^tpo 
vino potrebbe essere consumata in 
paese in proporzioni assai maggiori 
delle presenti, se non si frapponesse.r^ 
le adulterazioni, lo artificiosità di. questa 
bevanda, e lo condizioni ocanoiniche, 
proiligate dì qnel grande cousupiatore, 
di vino, ch'è il lavoratore della, terfa 
e dello officino. 

Abbiamo più volte accennato altne^l. 
all'intermediario f r a l i produttore, ed, 
il consumatore dì vino, come causa, 
immediata,, di limitato consumpi per 
l'aumento .ilei prezza di cui esso aggrava 
codesta derrata nella minuta vendita-

li negoziante all'ingrosso, quindi e 
l'oste al dettaglio, alterano cosi il prezzo 
del vino.dar^pnderlti.qu&si ipaoqjss^itóle 
alle classi laYorjitrici,se,non.adulteratQ. 

Urge adunque, lo abbiamo .ricocdatOi 
ancora, istituire la Lega,(ci si pasei.ìl, 
nomo in un'epoca ìu.cuì.le Legl>e,4flpo 
di moda) doi produttori di vjao, p^R. 
venderla ai consumatori direttamente, 
nella magg'iqr possbiie quantità... , . , 

In quésto caso solt'ànto l'è "classi la-' 
voratrìoì pol^ànno.usufruire.di^una prò-: 
duziono vinaria genuina, sana, rìsto-
ratrìco, a prezzo moderato, mentre an­
che ì vignajygii potranno ritrarre un 
utile sempre.', rimuneratoru. . 

L'epoca nostra va distinta, per quel­
l'eccellente istituto..che..sì. chiama < coa-ì: 
perazione. Applichiapigilft , anche allo 
spaccio del vino. 

- « • 

Non è giustizia, non è'ragione, che,^ 
della crisi vinaria abbiano a soffrire tutta' 
la gravezza- il coltivatore della vito,"il'' 
quale tanto fatica e spende per otte­
nere un così contrastato' pi-odotto, ed' 
il consumatore popolare, a cui gli spic­
ciali scarseggiano, e che ha diritto dì ' 
usufruire ili questa'' bevanda come la 
dona la vite, mentre, l'oste od il nego­
ziante lavorano quasi-nulla, a'senza ri­
schio, anello-quando agiscono onesta-^ 
mento. 

Dall'anzidetto emerge la necessità por'., 
ì produttori di vino di istituire le cali- ' 
tino sociali cooperative in tutti i'centri 
popolari sìa nei maggiori come nei mi­
nori. 

Quanto al modo di regolare codesta 
ìslituziono non è oggetto di studio tanto 
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difficile da non potarla rendere fnnzio-
nabile egregiamente. 

Volere 6 potere. Un po' di buona 
volonth, e codesta organisazziòne ai può 
effettuare. 

La diminuzione degli osti e dogli 
attuali negozianti di vino, sarebbe la 
necessaria conseguenza delle cantino 
sociali, e questo, ^ e sarebbe un malo 
p^r par.ecclii che esercitano codesto 
commercio, potrebbe ossero causa del 
sorgere delia grande Industria enologica, 
con generale vantaggio, 

Al produttore di uva converrebbe in 
molti casi venderò il suo prodotto, tutto 
od in parto, alla vendemmia; e l'indu­
striale oltre al ritrarre utili consi­
derevoli nella vendita dei vini fabbri­
cati con lé cognizioni e con le curo 
che si Toglion in codesta arte, apporte­
rebbe di riverbero un grande vantaggio 
al paese. 

Solo i grandi industriali possono oggi 
fare la reclama indispensabile ai vini. Solo 
codesti P0.430UO concorrere largamente 
sui mercati esteri con effetto contitiuato. 
Solo la grande industria può fornire 
al consumo mondiale tipi adatti, richie-
sti,|003tanti. 

Finché tutti i produttori d'uva fa­
ranno da per loro il vino, si porpe-
tuorii sempre il difetto di una immi­
surabile varietà di vini senza tipo, od 
in misura tanto limitata da non poter 
sostenere un commercio grandioso sulle 
piazze estere. 

•9Cf-
Sì dirà che di codesti tentativi in­

dustriali si aon fatti anche in Italia, ma' 
che fallirono. 

E' vero, fallirono, ma bisogna inda­
garne le Cause. 

Il vino è materia delicatissima. K 
una sostanza che si presta à mille ar­
tificiosità. 

Forse le cause per le quali caddero 
codesti tentativi di industria enologica, 
sì potrebbero trovare nell'abuso del­
l' arto, nella soverchia avidità di gua­
dagno, dafetto prevalente, pur troppo, in 
Italia. 

Il motto che dovrebbe presiedere 
nei grandi stabilimenti enologici, il cai 
sorgere si deve desiderare vivamente 
nell'interesse comune, dovrobbo essere: 
In probitale primatum ; e cosi fosse 
osservato scrupolosamente! 

La Francia rese celebri i suoi vini 
in tutto il mondo o le furono sorgènte 
di grandi ricbezza, ma non collo smer­
cio di vini adulterati, di intrugli in­
qualificabili,' bensì con vini alla cui fab­
bricazione presiedette la scienza, l ' e -
sperienza e la probità. 

Questo cortamente fu in gassato, i-
gnoro sé io stesso sistema continui. 

Difficilmente l'uomo si conserva u-
guale nei suoi propòsiti. 

La necessità di pensare allo smercio 
dei nostri vini, e dì scongiurare una crisi 
disastrosa per ì paesi viticoli d'Italia, 
non proviene soltanto dal fatto che fra 
poco potranno mancai-ci il mercato au­
striaco e il tedesco, ma un'altro malanno 
ci sovrasta, vale a diro l'invasione dui 
vini francesi. 

Un biion mercato per noi slava per 
divenire anche l'Argentina, ma non 
sappiamo come la bisogna andrà col 
nuovo trattato fra Spagna od Argen­
tina; corrono troppe simpatie fra ì due 

paesi . M. P. C. 

PBoymciA 
A t t o d i a o r a o f l i o » A Rosia, 

mentre 'due donno attraversavano un 
ponte in legno sul torrente Resia, vi 
caddero dentro. 

Causa il tempo piovoso il Resia ora 
gonfio, ma alle loro grida accorse certo 
.\ntonio Paletti, il quale' la salvò, 
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l MEirCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti. 

(lìiproUuiione vietata). 

Fu il sogno. 
Sull'ampio marciapiede della stazione 

Giorgio attendeva. Come si trovasse 
colà e perchè, non sov.veniva, tanto una, 
grande emozione è paragonabile agli 
improvvisi fuochi luminosi, che danno 
rilievo ai minimi dettagli della zona 
che essi dominano e nel tempo stesso 
ne assorbono r.assieine nell'abbagliante 
irradiazione. E la lietezza, di cui aveva 
testò gioito in un'estasi suprema — 
ohimè, brevi istanti ! — aveva ancor 
in lui cosi luminosa traccia, che tutto 
terminava nell'ineffabile ricordo di quel­
l'ebbrezza nella quale aveva creduto di 
morire. 

Il treno, annunziato dal tintinnio e-
lettrice, che angosciosamente tediava 
il giovane in tutto l'essere, stilava di­
nanzi ai suoi occhi e si fermava. Egli ' 

IL PONTE DI PINZANO 
ad il pedaggio. 

" Ho scconnKto — ci scrive il sig. F. L. 
Saudri ~ neirnUiniB mia lotterà al pedaggio 
sul ponte (li Pinzano. Le Invio alcanc note ohe 
rapproaentaao le mìe idoe. Credo che possano 
adplrara all'onoro dalia pubblici^ V Se «l, pub­
blichi pure — 80 nò, cestini ». 

Noi orediamo ohe tutto ciò ohe giova a far 
noto COBO ignoto, a rammentni'o cose diroontìcato, 
a ohìarìro coso di«cuBBQ — nei riguardi dei pub­
blici ìotcroBsf, B*!atoodo — BÌI Bompre dn^nis-
Blmo dolla pubblicità e della pubblica attontione. 
K però volentieri pubblìebiRmo ; 

Sono un caldo fautore del ponte sul 
Tagliamonto allo strotto di Pinzano. Le 
strado od ì ponti sono grandi fattori 
di civiltà 0 di prosperità economica. 
Tutte lo strade, per poca importanza 
che esso abbiano, riescono utili perchè 
facilitano il movimento e lo scambio 
dei prodotti; il ponte sul Tagliamento, 
fra Pinzano e Ragogna, gioverà immen-
samon'te a tutti ; e tutti, e ciascuno, 
dobbiamo pt'OStaroi per assicurarne la 
costruzione, senza badare a sacrifici 
pecuniari che, coll'andar dei tempi, 
saranno largamente compensati. 

Ma so sono convinto pi-opugnatoro 
del ponte, sono non meno convinto op­
positore del pedaggio. 

Ponte e pedaggio, per me, sono due 
termini contradditori, due coso che si 
olidono a vicenda; si fa il ponte por 
facilitare le comunicazioni, si mette il 
pedaggio per difficultarle. 

Diffatti che cosa è il pedaggio! Una 
tassa cho colpisce il passaggio dell'uomo, 
dell'animale o del carro por una de­
terminata strada o ponte. 

Chiunque voglia passare deve pagare; 
chi non ha il soldo non pessa. 

Non è forse questa una limitazione 
della libertà 'di transito f 

Nel Belgio, dove si è sviluppata una 
' legislazione economica libéralissima, si 
è giunti ai punto d'abolire persino i 
dazi muyatì per favorire l'incremento 
del commercio e dell'agricoltura. 

Da noi, sonza aver toccato il grado 
di civiltà della legislazione Belga, di 
pedaggi, fortunatamente, non si sentiva 
più parlare da un quarto di secolo. La 
provincia nostra cho aveva applicato il 
pedaggio su alcuni ponti, fin dal 1S7S 
li abolì. E' assai strana e mortlficanto 
che, ai primi albori del ventesimo se­
colo, si abbia ad esumare questa anti­
caglia, da Comuni che hanno nel loro 
attivo tanti fatti che attestano i senti­
menti civili delle loro popolazioni! 

-«-
La nostra legislazione ammette il pe­

daggio, La legge sui lavori puljblioi 
autorizza i Comuni e lo Provincie a 
questa forma d'imposta che, secondo 
le disposizioni della legge stessa, poteva 
durare tanto tempo quanto era baste-
volo a dare un prodotto che rimbor­
sasse le spese occorse nella costruzione 
della strada o del ponte su cui s'inten­
deva di applicarla. 

Questa però fu sempre considerata 
. una facoltà di eccezione, dettata con 
molta restrizione in favore dello Pro­
vincie e dei Comuni che non potevano 
disporre di altri mezzi per costruire 

' le loro strade ed i loro ponti. Lo prova 
il fatto che furono soppressi tutti i 
pedaggi esistenti in favoro dello Stato 
e delle Provincie lungo le vìe nazio­
nali, (art. 31 della legge 20 marzo 18(35). 

Il Parlamento si è sempre mostrato 
poco favorevole ad una larga applica­
zione del pedaggio, anche quando più 
urgente si faceva la necessità.di venire 
in-soccorso ideile -finanze coraiinali;'è 

;0ià in omaggio al principio della libertà 
di circolazione. 

Il deputato Boncompagni, in una sua 
•pregevole relaziono fatta alla Camera 
dei deputati, scriveva ohe i pedaggi 
possono approvarsi o permettersi sol-

sali noi primo .scompartìmonto che gli 
vennoaperto ed oh, la bionda, l'adora­
bile, la divina creatura! La bellissima! 
Chi senza timor di profanar il proprio 
ìntimo ricordo oserebbe fissar la deli­
catezza .squisitamente morbida di quello 
linee signorilmente lanciate?... Giorgio 
senti subito che in colei era un non so 
cho di strano, che gli sfuggiva, che non 
poteva precisare e che pur veniva ad 
imprimersi indelebilmente in lui. Am­
mirazione inoluttabilo, supremo amore, 
infinita adorazione per la divina e im­
provvisamente adorata, di cui intuiva 
l'ideale, l'assoluta perfezione? 

La giovane, stata svegliata dalla scossa 
por la fermata del treno, aveva poi nuo­
vamente ceduto alla leggera sonnolenza 
che porta con sé il ritmico movimento 
del treno, si cHo Giorgio passò i più 
dolci istanti in una muta contomplazioDO 
della superba; ammirava e tristamente 
pensava, noll'obblio improvviso dell'e­
brezza di cui aveva poco innanzi cre­
duto di morire. Dove e per virtù di 
chi? Ma la domanda non attese, la ri­
sposta, per l'incalzar di un' altra do­
manda.-. Chi mai l'elotto a cui era ri­
serbata la felicità suprema dell' amore 

tanto in vìa afi'atto eccezionale, e cioè 
quando tono posti su ponti o strade 
alla cui costruzione non si possa altri­
menti provvedere. 

Venno in discussione alla Camera il 
progotto di leggo sullo strade obbliga­
torio (ohe fu promulgatii col r. decreto 
30 agosto 1808); e la questiono doi pe­
daggi ritornò a galla. 

Prevalso il princìpio di conservarli 
por le nuovo costruzioni di. strado e 
ponti a cui non sì potesse altrimenti 
provvedere, però limitatamente a 20 
anni (art. 8, ultimo capoverso). 

E nel 1874, quando si discusso il 
progetto, che divenne poi la legge con­
cernente l'avocazione allo Stato dei 15 
centesimi dell'Imposta sui fabbricati già 
assegnati alle Provincie, la Commissiono 
Parlamentare (relatore l'on. Bosolli) 
respìnse la proposta di dar nuovo e 
più largo incremento alla esazione dei 
pedaggi ; e quantunque il ministro dolio 
finanze si mostrasse inoline a sostenerli, 
la Commissione fu unanime nel respin­
gere qualunque proposta che accennasse 
solo ad una raccomandazione od a uno 
studio in questo ordine di idee. 

K questa per il prinoipìo abbastanza 
elementare cho il pedaggio neutralizza 
tutto II vantaggio cho può derivare da 
quel punte, o da quella strada, su cui 
si vuole applicare. 

Nessuno può revocare in dubbio ohe 
il pedaggio abbia un effetto assoluta-
mento contrario allo svolgimento dei 
veri interessi della produzione, al mo­
vimento localo, e cosi alla ricchezza 
generale dei paesi cho no sono colpiti. 

F. L. Sandri. 
(Oostìntu) 

li Consiglio Comunale 
è convocato, come già dicemmo, per 
le ore 14 del 15 maggio (mercoledì), 

Ecco l'ordine del giornu: 
Seduta pubblica. 

1. Ratifica della delib-raziono 6 maggia 1001 
della Giunta con cui, in soBlituziooe del Conai-
gllo, fu approvato il Capitolato d'appalto del la­
voro dflla chiavica in via Ronchi teoendo gl'asta 
ad unico incanto. 

2. Ponto sul Tagliamento a Pinzano. Domanda 
del Comune di S. Daoiole por l'aumento del 
contributo già deliberato. — Seconda lettura. 

3. Nomina dolla CoramÌ9Bi'ooo di prima latanrA 
per l'impoata sul fabbricati. 

4. Nuovo edidcio scolastico. Esito del concorso 
— deliberazioni. 

5. Deliberazioni relativo al servizio dello pompo 
funebri alla dipendenza del Comune. 

6. Interpellanza del cons. sig. F. L. Sandri 
sull'Ingerenza dei Comuni nell'ammìnlstraziono 
della Caaa Eaposti. 

7. Interpellanza del cons. sig. Franceschiuis 
intorno ai locali per i tubercolosi nel Civico 
Spodalo. 

Seduta ptivata. 
1. Tramutamento dì soprassoldi in antecipata 

concessione di aumenti Bessennali per il Ragio­
niere aggiunto. — Seconda lettura. 

2. Compenso al Ragioniere-capo per presta­
zioni etraordinarie. 

3. Indennità di buona nscita dal aervizio al 
muratore comunale. 

IL BUSTO DI CAVALLOTTI. 
Il Consiglio comunale nella- seduta 

dell'h marzo concedeva, com'è noto, 
al Comitato per l'erezione di un busto 
a F. Cavallotti il permesso di collocare 
il modesto monumento in Giardino Ilì-
casoli. 

Il busto, in bronza, opera dell'egre­
gio Gigi de Paulì, vorrà posto sulla 
colonna nel mezzo del Giardino, che 
sarà pure decorata in bronzo. .Mia 
base sarà tolta la pietra quadrata ora 
esistente, per sostituirla con un am­
masso dì roccio artisticamente disposto. 

V e g g i i m i i n q u a r t a p a g i n a g 
Vera Ida all'antica — Galloani. 
Sapone amido Banfi. 
••Il M ^ M ^ i M a — M a a n ^ M — I , 

che or gli viveva vicino ? Quale esistenza 
anteriore aveva Dio voluto compensare 
con dono cosi supremo? E chi mai il 
privilegiato a cui quell'anima avrebbe 
unicamente sorrìso? 

E li treno fuggiva, fuggiva. 
Ma come avvenne, che quelle labbra 

divine, cho non potevano inoutire, dis­
sero: io t'amo? 

E l'eco, l'ultima eco (iegli ìndimen-
cabìli istanti, cbo tutta un'esistenza di 
pianto 0 di sofferenza gli pareva non 
avrebbe mai potuto cancellare, persi­
steva nel suo cuore; ma in breve, pur 
nel delirio del ricordo, il cuore non 
seppe più sostituire il sogno ardente 
alia realtà. Lei, lei, la sua dea, Ar-
manda, a lui tornata o che gli si ab­
bandonava per la carezza suprema e 
gli faceva traveder il paradiso in delizie 
immortali, cho egli avrebbe poi dovuto 
eternamente piangere! 

E il treno, presto orbato per male­
fico incanto della luce che nel giovane 
continuava per la tortura del ricordo 
di istanti troppo presto fuggiti e in lui 
incancellabili ; il treno correva, correva, 
fuggiva con corsa rapidissima, vertigi­
nosa, in fino a cho d'un tratta devia e 

Scuola popolare. 
La conferenza di lerisera. 

(Uno eguardo alta aliria del Friuli — Saa. 
Edoardo Maróuui), 

Allo ore 20, appena aperta il portone 
d'ingresso, accorse affoliatissimo il pub­
blico, 

Alle S e mezza precise si presenta 
alla cattedra il sacerdoto Marcuzzi, e 
nella sala stipatissima sì fa il più reli­
gioso silenzio. 

Esordisce dicendo che, anche un solo 
sguardo a tutta la storia dol Friuli dai 
suoi primi abitatori fino a noi, non è 
possibile, data la tirannìa del tempo 
concessagli, dunque sì limiterà ad un 
rapido sguardo agli avvenimenti i più 
importanti, lasciando ohe in seguito 
altri no svolgano minutamente le avverse 
0 venturoso fasi nello avvicendarsi del 
secoli. 

Dirido la storia in quattro grandi 
periodi : dai popoli primitivi alla di-
struzloue ili Aquileja —daquell 'epoca 
al dominio del Patriarca Popone (1U4SV 
— fino al dominio della Repubblica di 
Venezia — dal ll!;i) a noi," 

Oggi — dice — si emigra per miseria 
all'estero in corca di quel pano che in 
patria è iiegatu; i popoli primitivi 
emigravano, invece, a scopo di conqui­
sta e di espaesione. Fra questi gli Eu­
ganei, ì quali dall'.Asìa minore si sparpa­
gliarono a colunio nell'Italiasottentrio-, 
naie e primadi tutto nella nostra regione. 

Risalo alle leggendo della caduta di 
Troja, dol conseguente sbarco di Ante­
nore ad Aquileja, succeduta ben 32 
secoli fa. 

Lungamente, con citazioni storiche, 
fa la storia ili Aquileja o domanda: 
— E' essa di fondazlono Veneta o 
Romana? ; ' • - , ;• ' ; . 

In ciò gli stòrici furono e soiio di­
scordi. E' risaputo però come ossa fosse 
alleata doi Romani e precisamente nella 
guerra contro Annibale mandasse loro 
armi ed armati. 

Ingrandita o fortificata dai Romani 
Aquileja .nella.sua e3tQnsio.ne ed;attì-: 
vita commerciale offuscò la éfessà Roma. 

Descriva la immensa pianta della 
scomparsa, antichissima città, lo feno­
menali diramazioni delle vie e dei centri 
commerciali : la via Carnica, nella quale 
uno de' suoi Castelli ora Zuglio, si 
perdeva oltr'alpe in comunioaziono coi 
popoli del Nord; il nome del Comuni 
di t'orni di Sopra o Forni di Sotto ebbe 
orìgine dai forni nei quali si lavoravano 
i metalli per le b'-sogne locali Q foresi; 
Concordia, fabbrica grandiosa di frec­
cio ecc. ; Cividale, gran mercato, appel­
lato Forum Julii. Di Aquileja ricorda 
il porto; 18 miglia di;murtt interne; 
Sonato; Zecca; Campidoglio; vastis­
sima anfiteatro ove .'Vugusto ebbe 
vìsita da Erodo ; iyi Costantino im­
palmava le nozze con Fausta.,.. Indi, 
dopo aver rievocato i secoli di gloria 
e di grandezza, descrive la. immano 
spaventevole rovina , .ricordando i 
titanici eroici sforzi degli Aquilejesì 
per salvarla, quando le donne si reci­
devano lo treccie dei capelli per farne 
corde agli archi. 

Dopo tre mesi di eroica resistenza, 
Attila — flagello di Dio — con 70 QOQ 
dei suoi, radeva al suolo quel glorioso, 
immenso monumento dell' umana atti­
vità ! 

Oggi di .essa non, rimana altro che 
il grande campanile e la maestosa ba­
silica che si aminiraiio nel minuscolo 
paesello di .-Vquileja, unici testimoni 

I della scomparsa città, e nel museo ohe 
1 serve di Pantheon ove sono raccolte 
I parte delle sue reliquie. 
'• Fin qui il primo perìodo, svolto più 
J ampiamente. 
I Ricorda poscia come Oividalo rimà-
, nesse capitate del Friuli, descrivendo 

procedo a sghembo, con tutto uno stri­
dore delle ruote che incute il terrore 
e termina in un lungo scricchiolio. Il 
trono ha fuoriosamente dato in un can­
neto nella notte buia. 

( Giorgio si svegliò di soprassalto. Era 
possibile? Il letto muoveva d'un moto 
vorticoso 0 di sotto terra è un fragor 
cupo, come di valanga immensa che 
precipiti, e da lontano un frastuono 
assordante, mentre nel oamerone stretto 
dalla notte par domini la pazzia. 

— Il terremoto, il terremoto I 
E ombre strane corrono all'impaz­

zata, fuggono. 
Proso dal terrore Giorgio balza in 

piedi, incapace di reggevi. E il moto 
non cessa. Urtantìsi gli uni con gli altri, 
come tanti ebbri su quel pavimento che 
par debba cedere sotto i loro piedi, 
tutti cercano di precipitar fuori, stra­
lunati, esterrefatti. 

— Il terremoto, il terremoto! 
E il grido raccapricciante par fugga, 

vincendo il vento e dovunque portando 
lo sgomento del terrore; par corra 
come lin gran brivido di pazzia pqr 
tutta Genova, che in un attimo si ri­
versa nello vie, trepidando atìfannosa 

rapidamente gli avvenimoiìti più im­
portanti, fra 1 quali l'episodio della in­
vasione degli Avari, quando Romilda 
— la vedova di Gisulfo — si offriva 
In nozze al Re invasore e dal quale 
invece fu impalata per avergli proposto 
tale mercato, .\ 

Brevomento accenna a Carlo.,iyiflgi!.Oi. 
fra i cui consiglieri ricorda qiiel Pao­
lino di cui ora sì colebrorà ilpilleu-,, 
narlo, ed i Patriarchi : Popone, 1 tildi- ' 
rlco ecc. arrivando' al Dominio di Ve- ' 
nezia, durando il quale mette, in rilielrOf 
le stragi doi turóhi nello tré' l&ràsiò'ni' 
susseguito;. •.. ; . ;. ' i • . '• .: s.' 

SI sofferma sugli avvenimenti tragici 
del giovedì grasso del 1511, quando un 
Massimiliano tentava di usurpare il do­
minio del Friuli; descrivo la gran'de 
rivolta dol popolo contro i nobili e la 
distruzione di quasi tutti i castelli feu­
dali del Friuli. 

Fa un volo saltando fino al periodo 
di Napoleone, acconha al '48; alle difeso 
di Osoppo, di Udine, di Palmdinava, fer­
mandosi, infine, al '63, quando il l^'riiili 
fu unito alla gran madre Italia: 

Chiude augurando ai figli del Frinii 
la fermezza nel carattere e nel lavoro. 

Il conferonziere.è salutato alla fino 
della lezione.da un lungo applauso. 

L'alunno. 

La lezione di domani., .̂  i. 
DbÀàni, venerdì : Alatine letiàni di 

aslronpmia. —. Prof. Ing. Gio>;..(jico<!-
netti. ••,' . 

DDa ijDistioiie di-pÉcìpìo e JÌI eoerema. 
Riceviamo con viva preghiera di concedere 

pubbllcuione : 
« Preg. sig. Direttore del t Friuli*, 

Ho assistito, come tanti altri, ali» 
lezione di don Edoardo Marcuzzi tenuta 
lori sera alla nostra Scuola popolare).. 
E, pur ammirando la sua dottrina, mi 
vengono spontaneo alcune domande che 
mi permetta render pubbliche a mozzo . 
del suo pregiato giornale: 

E' 0 non è la Direzione' della Società 
operaia che s'è fatta promotrice e ctie 
ha la sopraintendonza della Scuola po­
polare di Udine? 

Vi sono dei socialisti in questa,Di­
rezione? 

E, se vi sono, come non conoscono i 
deliberati del Cpngresso di Parma '( 13. 
gennaio 1895), che repudiano assoluta­
mente I'|ìnsegnaiiientodqireligiosi?Come. 
possono ossi conciliare lo loro, idoe è i. 
deliberati del Congresso con la lezione 
del facerciate.Marcuzzi,.tenuta ad.una 
Scuola popolare di loro iniziativa, quando, 
sanno elle in tutte le cariche i sociaÌii|ti 
debbono sempre attenersi ai loro ^vo-
grammi? ,•, ' 

Mi rivalgo ai socialisti, perchè ,do' 
democratici non voglia occuparmi. 4 . 

'quesii ci pensino i loro coinpagiiii di 
fede. 

Ringraziandola dell'ospitalità, la.sali)'|'o 
cordialmente, . 

Un socialista intransigente.' 
Naturalmente, libertà di rispoata agli inter­

pellati. Dal canto nostro, non oi mettiamo nò pepe' 
uè sale, nò pel socialiati, nò per gli altri.' 

Padrone ognuno di' ètaera ancho olerlof̂ le: o. 
olericftloide, ,. . . i , • , , 

'La cLulatlone,'invéce, dovrobb êssere sull'in­
dirizzo votutò'pèr la Scuola popolare'; indirizzo 
cho avrebbe dovuto stabilirsi con ben altra di- ' 
.scussione, e con ben altro metodo —a iiostro., 
avviso — di quello che, per quanto ne.conatf, 
si è fatto.' 

Ida non «Bt hie locui... ' ' 
Pflp II p e l l a g p i n a g g l a p8> 

t p i o t i o p . Si ànQaiizIa^ohe. tra l'ispet­
torato generale, dello strade, fe^rat^. e 
le società ferroviarie sono state popcor-
dàto'lo seguenti i'acilitazionj.perll)).^!- . 
legrinagglo patriotico al Pant:.liqou, nel 
mese di lùglio; il 60 per cén^o di ri­
basso per tutti i viaggiatori dì qualun­
que classe; il 70 per .conto pér.i viig-, , 
glatori di 3.a con treni speciali, è, in 
giorni e località da stabilirsi. 

fra pianti e voci desolate: Ló sbigot­
timento aveva sopraffatto anche i più 
coraggiosi e tutti abbandonavano le 
case, si chiamavano e fuggivano, timo­
rosi ormai, per la scossa che pareva 
non voler più cessare, che i muri stes­
sero per crollare e diroccassero le scale, 
i tetti. 

In un baleno le vie furano gremita 
di popola; donne fuggenti, fanciulli che 
strillavano, uomini, querimoniosi, E til-
luno scalzo, tal'altro in camicia, pai'ecchi 
seminudi, chi vestito nella più bizzarra 
foggia, inebetiti correvano tutti all'im­
pazzata per le strado, dove dinanzi allo 
immagini della Vergine, dei Santi e 
nelle cappellotto le dpnne ingiiJQo'ahìàte 
fervidamente pregavano, mentre nella 
notte con fuga vertiginosa pareva dan­
zassero giganteschi fantasmi a traverso 
gli strappi dol grande movimento delle 
nubi portate dal-ventò insitiuati'dalia 
luna con macabra danza sul mare, sui 
monti, sulla città, su quella confusione 
indescrivibile, che salivai' saliva e in 
cui la luce elettrica sembrava scorrer 
l'astro per dei grandi - brividi di dispe­
razione, ' 

(Continua). 
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L'arrivo dei Prefetto. 
Ieri aera col diretto dolio 23.36, 

giunse ad Udine il nupTO ; Prefetto, 
oomm, Ooneddu, colM;;alénai*à e due 
Agli. .-̂ .-',-'v; • . 

Erano alla st^ilfUe Id attenderlo 11 
consigliere delimita«^V. Vitalba, l'ispet­
tore di P. Sii^%,".Piazzetta e il dele­
gato liUOarlpA;,;::; 

Rl06vut»|j!.omaggi dei presfltiti, si 
recò alla^jié'yesidonza, Palazzo Bol-
«'•«'iO' ^ikfii 

La mPtl^na della LoBaìa. 
Stama|f^;|enne tolto lo titècconato 

ohe ooji'rî %[f,i lucori di.pulitura della 
Madoni^;m|1;a'''la Loggia municipale, 

ha l/^<Mm è una copia, fatta dal 
Gliedinai degli originali affreschi del 
Pordenone elio si'lr'ovavanb sotto. Questi, 
furono .tolti<.'e portati al Miiaoo, quella 
venne flipi)lÌi,e^^bplFtadà una lastra' 
di TBtrffK |1- •,,. ,''7 ' 

Esecifidre 31 tali lavori fu Io Stefa~ 
noni, o|ìà|Mflna 'specialista fatto venir 
appositàweiitè da Ber'^tìio, 

Unt.fjpti ^fliffitilltloo. 
Ecco le particol^é'ggìate liotizie pro­

messe ieri. , ,; ; 
In oooasicrtW iol ' s :noà;p della sig. 

Emilia P o i n w a da Civìdàle col' sig. 
.\ntonlo S a P p l ' da, Conegliano, avve­
nute nei fénbraiò 1900*, il sacerdote 
Pietro Deiyptìé Rubbliqò, in elegante 
volume una'^leoltafotografióa dU ini­
ziali tnquadrailièe di pagina, figurine, 
motivi aliegoriaf;fregi, 9nali,' ed altri 
lavori d'arto sacra, 'èststétìli in antichi 
codici di biblioteche, musei, archivi e 
collezioni private che- la sig, Emilia 
Ppdpeéca; 'coff pazisnisa singolare e eoa 
ammirabile gusto d'arte, miniò al vero 
SU' pergatìien^., , 

MuestàlMiipsa^aocoltàf di cui yen-
nóifo fattP^nàttì-à's'oli eiempliiri, oon-
sdrvati dal compilatore, dall'autrice, 
dilla'baraètó' 'di òommàréió di 'Udine 
e'darR:' 'Mùlpò di Civi.dalè' si,,divide 
in tré parti."' " ' - ' . . - ' 

jLa prima, composta di 16 miniature, 
ricopiate, fe^elmejte.dfti due. preziosi 
cadici Gellruàiano ed Mlisaietliano, 
e'aa^anticbi'obrali'-che isi conservabo 
al; Museo di Cividàlè. 

'La-'iBconda, 'oompòsti 'di l 2min ia -
tujie.' i*ipi'bdotte;dallacoliezion6 Ouur-
nmanS' e'FoAniAiànd di' San 'Da­
niele:. ' ' ' ;;" • •"••' ' • " ', 

tLa.tó'rzk,'composta di 23 miniature; 
t(j)|e,,fe|Ì5 ,i,>(i,dib\. ilriClYiiJale, ,.Saiì, D,p'-
nifle ì̂ Spilimbergo, Germona e,Udine 
oJin qualche biblioteca privata. 

''Questi pazienti ilàT%r.i furono' piv̂  volte 
priamiatl. .j, .j, , . , . , , . i , . . „ • -, , , 

=̂ i può'ben'ci'edere con quanto gra-' 
dimenttt'l^Jbbala Càmera'dì ^commercio 
alfflia aoloito 'il' ttitèzìbso dono," acodm-
pftni|fo d^, una gentiliasima lettera. 

^ I l a donatrice fu inviata una lettera 
di,tringPAZÌWe»tp.' , ' ..' .,"..- ' ,' 

|«fniiJto fllodpantmatictt E. 
C|0«'n|ft''Ifsoéi"*spno iiivi'fati'al quarto^ 
ti'aUe'iii>nèntb''sbcialé ohe avrà, luogo 
d(|neniqa 12 corr. alle ore 8 e tre 
quiirti, al Teatro Minerva. 

f|lccone il programma';-"Konoreuoi*. 
C4>)!j?fl(ì»it;Kffo.i. commedia, in 4 , .^ttj 
di;||Liibepb p,i!otto.;0.hlu,4ei'ii .il tratte-
nipientbj)itilnode8to:festino di famiglia, 

S o c i e t à A l p i n a F n i u l n n a . A. 
tutio domani si accettano le adesioni 
allt-e8du,c8Ìona;dl Luiooj. ;• 

Casaa di piapapmio. L'on. De-
puta8Ìonsi,.Mgylpolfil?,h». nominato H 
dottt,,^i.rgili,o, .Ss^j.ni.jineirnbrp del Con-, 
sigliaLd'Ammiiìistrazione della Cassa di 
risparmio in luò^o del defunto cav.'An-
tonl'b'Masoiadi'i. ' '. 

i l a n t e ^ r P i e t à d i U d i n a . 
Marte'di 14 maggio'or'e 9 ant. vendita 
deiìiféèni nori;''preziOBÌ, tollettino giallo, 
assùnti,, a tutti) .31 maggio 1899 e de-
soriitti,. peli'avviso ,*spost,o dal, p, y. 
sabato j (n poi presso il locale delle 
vendite.".; '• ' ' i ' • 

l^oai^pi t t i .a a a p i l i f , t a « . l co­
scritti appartenenti al distretto di U-
dine' della.classe. 1881 erano. 838 ed i 
capili^*»'iBSj'sicchè il numero più alto 
fuil:-,,995,- ; / . ' \^ , . ,, , 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai fhtó ohe la-Banda cittadina'ese-
guir|i;foggi 9 •ttfiggio'"aUe 'ore 8'"pom.; 
sotto'la toggia.inunioipale: . , : •,, 
1, Marcia' «Sangue Kaliano» Nicoletti 
2. Sinfonia '« i r 'Maest ro di 

Cappella « Paer 
3, -talwt' '»OobW;nbri> .'Mbutiop-
4, 'FJpalelV «IVespri Siciliani» Verdi 
5. Jii^etto « F a u s t » ' ''• Gburiod 
6. Pqlka-' «Febbre di ballo » Ziehrer 

l^'AmaPO B a r a à à l à base di 
Fo^rptC^hjija-giabarbsM 'è,.ij>,dioatp .pei 
nerFùstj ànoWicì, deboli "di 'stomaco; ' 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Glaoomp Comessatti. 

•Per i c o n g e d i d e g l i i m p i a » 
g a t i . La Corte dei conti ha recente­
mente osservato che il sistema invalso 
di accordare congedi straordinari agli 
impiegati dello Stato per motivi di fa­
miglia, verso ritenuta dello stipendio, 
non à ammissibile, perchè verrebbe a 
oreai-e una posizione non contemplata 
dalla legge 21 ottobre 1883, la quale 
prevede soltanto che, per causa grave, 
il cougedo possa, con decreto ministe-
ridle, essere esteso fino a due mesi, do­
vendosi al di 1& df tale périodoi prov­
vedere al collocamento in aspettativa 
dell'Impiegato assento. 

In conseguenza di che i ministeri 
hao'no diramato le disposizioni perchè i 
concedi straordinari siano regolati s6-
cobda' le norme della lègge anzidetta, 

U disgrazia di ieri-
aiiattfo cavalli affogati. 

Ieri due. uomini della nota ditta An­
drea Galvani di Pordenone oonduoe-
vanq. un carro carico di stoviglie, ti­
rato da quattro cavalli, da Pordenone 
a Udine per Lestizza. 

Giunti, verso le 5 e mozza, sui Cor-
mor presso Pozzuolo, tentarono di at­
traversare il torrènte; ma sia perchè 
il punto non era dei più adatti, sia 
perchè l'acqua era cresciuta, giunti 
nel bel mezzo,- i cavalli, quantunque 
forti; non poterono andare avanti. 

Non essendo stato possibile smuo­
vere il carro né staccare i cavalli, 
questi rimasero aifogati. 

Oli uomini se la cavarono con una 
buona bagnata. 

Il caiTO non soffri alcun danno, e 
oggi sono incominciati i lavori per far 
uscire il carro dal ietto dei Corraor. 
Si dico che nel carro ci fosse un sjopo 
con 1000 lire in rame. 

F e s t a di m a g g i o . Domenica 12 
maggio 1901 a Santa Margherita avrii 
luogo la tradizionale Festa di'Maggio. 

Nel cortile neii' osteria al * Pano­
rama», con distinta orchestra udinese, 
diretta dal maestro Vittorio Barei, »i 
darà una grande Festa da Ballo; fan-, 
tasticu iliumioaziono del Collo a ptil-
loncioi veneziani e fuochi d'artificio. 

Nel pomeriggio dì detto -giorno, 
tempo permettendo, la Direzione della 
Tramvia a -Vapore attiverà il seguente 
oraria speciale : 

Andata 
d> a s a e, a, 

Udina Tor- Otto- Marti- Fa- San 
' P.O. roano ietto gnaoco gagna Dan. 

, S. M»rg. 
1 4 . - 1420 14.88 14.88 — 
15.15 15.38 I5.4d 1B.45 16.5 16.35 

(Fao.) 15.85 15.48 15.30 16.BB - -
> 15.40 16. - 16.3 16.8 — — 

.JflM 17.10 17.13- 17.18 - -
18.26 18.48 18.51 18.65 19.15 19.45 
18.43 19.3 19.8 I9.U — — 
8015 80.38 80 41 80.45 31.9 81.35 
82.80 8J.46 88.43 28.48, 83.10 83.40 
23,50 0.10 , 0.13 0.18 — — 

., , . Ritomo 
da da da .da da a 

Bau F«- • Marti- ' 0«r«. \ Tor- Odino 
Daniele gsgnf goacco gotto, raano P. Q. 

8. Mare. 
_ _ U.88 14.37 14 40 1 5 -

13.55 14.22 14.40 14.45 14:48 15.10 
1 _ ~ (Fao) 16.10 16.16 16.18 16.40 

— — > 16.80 16.85' 16.28 16.50 
- 17.30 17.35 17.38 18.— 

18.10 18.37 18.55 19. - 19.3 19.25 
— 19.88 1P.87 19.30 19.50 

20.36 21.5 21.81 81.26 81.30 21.55 
83.— 82.87 88.48 88.53 28.57 23.20 

— — 0.25 0.30 0.88' 0,55 
Durante tutta la giornata saranno 

distribuiti biglietti di andata-ritorno ai 
seguenti prezzi ridotti ; 
'Udine P. G.-Torreano > 0 55 
Udine P. G,-Cerosetto » 0,65 
Fagagna-Coresettò » 0.55 
S. Daniele-Oeresetto » 1.45 

• compresa la tassa di bollo.  
~ Ì ì j B Ì n a s a o d i v i a P o a c o l i é . 

lers'et'a una piccola .brigata, composta 
di due-'amioi ed una giovane sposina, 
sbarcavano nello stallo Stampetta piaz­
zale Venezia. 

Probabilmente erano reduci da una 
gita campestre disturbata ultimamente 
dal minacciante temporale. 

Mentre s'intrattenevano fuori Poi'ta, 
giunse la moglie di uno di essi ed in­
cominciò a sfuriare. 

La sposina supponendo che la furente 
fosse stata informata dal marito, andò 
dìfllata dallo stesso; ed in quella bot-
tegii .vi fu un diluvio d'ingiurie e' di 
relative busse che attirò la curiosità 
dì tutto il borgo. 

§ono scenate un po' troppo frequenti 
,in quei paraggi, ci dicono! 

F e r i t o s u l l a v o r o . Vcime me­
dicato" all' Ospitale Maseri Emilio di 
Gaetapo,, d'anni ,18, da, Conegliano, o-

' peraio'-alle ferriere per ferita lacero 
contusa al pollice destro riportata ac-
cidentalmoDte sul lavoro e guaribile in 
15 giorni. 

aliare. 
Rivolgersi ali 'Amministra­

zione del nostro Giornale. 

FEA LE AEMI. 
Gara di scherma al Reggimento 

«Gavalleggeri di Saluzzo». 
Ieri nel pomeriggio nella sala di 

scherma posta a S, Valentino, si svol­
sero le gare di scherma, a pouies d'e­
liminazione, tra ufficiali e sottufdciaii 
del reggimento. 

Presenziava il generale comm. Co­
stantini — venuto in giro d'ispezione — 
il colonnello oav. Salvati e tutti gli 
ufficiali dei corpo. 

Gli assalti furono dirotti dal maggiore 
pav, Gurgo, La Giuria era composta 
dal capitano conte Calderari e dai mae­
stro sig. Gobbi, 
' Interessanti e vivacissimi furono gli 

assalti e riuscirono premiati i signori: 
tenente Macchia primo premio, tenente 
di Prampero secondo premio nella gara 
ul'fìciali; e furiere maggiore Nascimbene 
primo premio, furiere Villani secondo 
premio, nella gara sottufficiali. 

Si chiuse la gara uffloìaii, con un 
beliissirao assalto òhe il tenente Gussio 
esegui coi maestro sig. Gobbi, e,quella 
sottufficiali con un assalto alla spada 
tra i sergenti: Mlohoroux e Calva 

Il generale ebbe Sentite parole d'e­
logio pel progrosso ottenuto da tutti 
gli ufficiali e sottufficiali e rivolse spe­
ciale encomio al maestro Gobbi che 
con la proficua istruzione impartita 
potè ottenere risultati cosi confortanti. 

CRONACA 
DEIiLO SPORT 

Una gita velocipedistico. 
Il Comitato dell'Unione, yelooipedis. 

ha deliberato di indire per domenica 
ventura una gita .sociale' a Spilimbergo. 
A detta gita prenderà parte anche la 
sezione udinese dei Touring - Club -
Italiano. 

i O T l Z I E EJ3I8PACGI 
N O T I Z I E DI C O R T E . 

Pei prossimo avvenlm'into — I so­
vrani non aooetteranno doni né 
feste. 
:Boma 8 — Il Re ha diretto la se­

guente lettera a Zanardellì : 
« Caro Presidente, 

E' pervenuto a mia conoscenza che 
in occasione del prossimo evento che 
allieterh la mìa Casa,-si stanno facendo 
sottoscrizioni per doni e festeggiamenti 
ohe implicano spese da parte di ammi­
nistrazioni, di enti morali e di cittadini. 

La Regina ed io, mentre siamo lieti 
che da tante partì d'Italia sorga il 
gentile ed affettuoso pensiero di volersi 
associare alia nostra festa di famiglia, 
ci sentiamo però obbligati di manife­
stare a Vostra Eccellenza essere nostro 
divisamento di non accettare doni di 
sorta, e maggiore sarà la riconoscenza 
nostra se le somme che si vanno rac­
cogliendo, anziché convertirle in doni 
e festeggiamenti, saranno rivolte a 
scopi pietosi ed umanitari. 

Riceva, caro Presidente, i cordiali 
saiuti del suo affeztonatissimo 

Firmato; Vittorio Emamwle. 

Un dono della Regina all'Univer­
sità di Roma. 
RQ-ma 8 — La Regina Elena ha do­

nato al Museo zoologico dell'Universilii 
una i"ìcoa collezione di foche e vola­
tili presi due anni fa durante il viaggio 
allOiSpitzberg. Alcuni dei volatili sono 
stati imbalsamati dalla; stessa Regina. 

L'oit.Teochio e Adolfo Rossi dal Re. 
Roma 8 — L'on. Tecohio e il col­

lega Adolfo Rossi furono ricevuti dal 
Re; ai quale presentarono anfac-simile 
in oro della medaglia offerta dai veneti 
al duca degli Abruzzi. 

Il Re gradi molto il dono, e no lodò 
l'artistica bellezza. 

Parlò del valoroso Querini, manife­
stando la speranza ohe non sia perduto. 

Soggiunse infine essere probabile che 
visiti l'Esposizione di Venezia. 

J FONDI SEGRETI. 
Roma 8 — La Sottogiunta del bi­

lanci» dell' interno ha approvata la 
relazione del deputato Mazza, 

Questi propone' ohe anche le spese 
segrete sieno soggette a controllo e che 
questo sia esercitato dalla Sottogiunta 
dpi bilancio dell'interno. Presenta a 
proposito un ordine del giorno. 

'Qaaodo simile proposta si faceva sotto i Mi­
nisteri delle manette, t reazionari atrillavano.... 

Osa tassa sul comratti Si liorsa. 
' Si assicura ohe la nuova tassa esco­

gitata dall' on, •Woileraborg, per rin­
forzare il bilancio a riparo delie per­
dite sugli sgravi, risguarda la circola­
zione dei titoli quotati e negoziati in 
borsa, esclusa la rendita. 

Si aumenta l'attuale tassa di circo­
lazione, promettendosene una maggiore 
entrata dai tre ài quattro milioni. 

NOTIZiejESTERE 
il suicidio di una bamiiina di 9 anni! 

Marsiglia 8 — La signora vedova 
Grosso, italiana, madre di quattro figli, 
l'ìentrando in casa e trovando mancante 
un pezzetto di Carne preparata per la 
cena, interrogò la maggiore delle figlie 
Ida, di nove anni o la sgridò pel furto. 

La ragazza impressionata afferrò un 
coltello dì cucina e si tagliò la gola. 

Ogni soccorso riuscì vano. 
La Ida mori fra le braccia della ma­

dre pazza dal dolore, 

Osservazioni meieorologiohe. 
Stazione di Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 

8 . 5 - 1901 I 
Bar. fid̂  a O', 
Alto m 116.10 I 
livoUo dal mare 
Umido relativo j 
Statn'dol elelo 
Acqua cad mm. 
Velo -ita e dire - I 
ziooe del vento 

ore 9 ore 15 oro 21, 9/5 

743.6 
83 I 

mieto 
18.5 

746.8 , 747.8 
69 I 88 

misto , misto 

1. W ' 
15.0 I 

760.» 

misto 
8.0 

3. E l.SW 
18 4 < 18.8 

oalma 
Term. senligr. | 18.5 | 

1 ~ i massima 17.7 
8 ; Temper.tara , minima 9.6 

minima aU'perto 9.0 

Z 9 j Temperatura > S £ . \ l l . . p , r t o 
Tempo próbabilei 

^ Venti monetati iatorno a poneote; oìab vario» 
ancora qualoho pioggia sull'Italia superiore, Tir" 
reno mosMo ò alciuantò agitato. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 9 maggio 11901. 

Rendita. >na«- » 
Italianu 6 •/„ contanti 101.25 

„ 6 '/, line mese 101.50 
„ " . 4 '/« „ 111.30 
Exterieure 4 "/p oro 7297 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 824 — 

„ 3 •/, Italiane 3 l L -
Fondiaria Banca d" Italia 4 »/, . 508.60 

„ Banco di Napoli 3 V. Vi 440 . -
Fondlai.CuaaBiip. Milano 5 % 510.— 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 860... 

„ di Ud'no . 145,— 
., Popolare F r i u l a n a . . . . Ì40.— 
„ Cooperativa Udineee . . 36,— 

Cotouidcio Udinese 1300.— 
Fablir. di aucchero S.Qforgio. 100.— 
Società Tramvia di Udine . . . 7(1.— 

„ Ferr. Morid. 727.— 
„ Forr.Medit. 534 — 

Cambi e valute. 
Francia chequos 105.42 
Germania „ 129.90 
Londra „ 26.54 
Austria - Corona , 110.40 
Napoleoni „ si.07 

Ultimi dispaool. 
Oiusura Parigi . , 96.42 

Cambio ufdclalo 105.42 

mag. 9, 
101.26 
101.50 
111.30 
7297 

324.— 
811.— 
503.50 
4 4 0 -
5 1 0 . -

8 6 0 . -
145.— 
140, -

3 6 , -
1300,-

U O . -
7 0 . -

727.— 
6 3 4 . -

105.42 
129.90 
2654 

110.40 
21.07 

96.42 
105.42 

La Banca di Uditu cado oro 0 scudi d'argento 
a frazione sotto il cambio legnato per i certiBcati 
doganali. 

Enrico Meroatali, Direuan reipamaUle 

er garantire 
a tutti e convincere i più incre­
duli che 

IMPROROGABILMENTE 

AL 30 GIUGNO 1901 
avrit luogo 

L'ESTRAZIONE 
dei numeri vincenti della 

totteria Napoli-VeFona 
La Banca F.lli CA,S.-\RETO di 
F.soo, Via Carlo Felice, 10 GE­
NOVA, si obbliga ottemperando 
allo formalità che si esigeranno, 
a pagare lire CENTOMILA 
per ogni decimo di biglietto se 
al 30 Giugno 1901 non si farà 
l'estrazione indicata. 

Ad evitai;e equivoci e malin­
tesi sì avverte ohe le operazioni 
relative ali' estrazione cominoie-
ranno il 30 giugno. 190] ma 
essendo 2 7 1 0 i premi da asse­
gnarsi l'estrazione non potrei es­
sere compiuta che in '̂  0 3 giorni. 

Somatose. 
Il dott. Banda Hella New Jorok {eh. Hailk 

nuda 7 - 1901),proclama l'azione notevole dilla 
Somatòae nella denntrizione. (Kutrliione iADer-
feita causata dall'lnsufflclinte asainiilatlone aell« 
sostanze nutritive.) ' ' 

Nella cara della denntrlDione la Sooittose eo-
stitulsce un soccorao terapeutico del pia Impor­
tanti. Essa contiene le •osunze albnminoidi della 
carne in modo ohe t sani sali nnlritivi .sotto la 
forma d'aibumosc^ sonò preparati per nn imme­
diato assorbimento. E completamente àolubìle In 
tutto le bevande comuni e di pti Inodora ed In , 
aipida, 

L'A. descrive una aarta di cani p rticotarmente 
caratteristici. 

In nn fanciullo di 24 mesi ohs aofficlva di di­
sturbi pronunciati di denutrizione, e ohe dima­
grava ad ogni giorno, al latte del «naie si ag­
giunsero 20 grammi di Homaloae al giorno, si 
constatò un rapido mlgUoratbento ed un acore-
seimouto di peso del corpo. 

Un dottore il cui peso da 71 kg. era caduto 
a 40 aveva combattnto invano questa ' «magri-
mento con una cura di sovrallmentatioue. Onesta 
non riuscì in difetto di nn iBsufdeienta' asslrai-
lazlone. Dopo l'assorbimento di circa 16 grammi 
di Somatose, 3 volto al giorno in più dèlautri-» 
menta ordinario constatò nn aumento del pelo 
del corpo di kg. 1.500 dopo la prima lettimana. 

lu una donna nervosa e In duo giovanetto 
anemiche di 17. e 15 anni si ottenne bentosto 
il ritorno del peso normale ed alla Salute 'col 
somialniatrare la Somatose ed il Cacao alla So­
matose, coma aggiunta al regime ordinario. Ali» 
prima di qneste ammalate che non voleva pren­
dere alcun prodotto la Sumatoso ta aomoiui-
«tcata a sua insaputa, nel tho a nel cafli, - ' "' 

La Somatose provò pienamente anche il' auo 
alto valore corno-, rioostltoonl» nella, convale-, 
sceuza dell'inBuenza, della rosolia a dell'loflam-
mazione. „ . ,, .̂' ,-...,E;, •^..«..,-, 

Così un fanciullo di 18 mesi ohe, avendo sof- -̂* 
ferto di anapoanomia,>si trovava aasai malan- ' 
dato, la Somatose, aggiunta al suo regime or- . 
dinario alla dosa di IO-grammi ogni giorno, rialzò .' 
I pidameote l'appetito e migliorò lo stato di de- ( 
nutrizione. .' . • . ' ' • . 

In una donna di media etit otte aoffriva di \ 
disturbi digestivi acuti, rigettando pareccliie ore • 
sonata interruzione, e nelle quali tutte .le prova ^ 
di assorbiménto d'un nutrimento qu^luiiqne non- ,'. 
elle l'acaua, prov'ica' ano immediamente dei sin-
gnltl e dei vomiti, una soluzione di Somatose 
(a sopportala perfettameote ed arrestò comple­
tamente ì, vomiti. 

Ed aqche dopo il pasto la Somatose sj mostrò -
particola mente preziosa alle nutrici non soltanto ' 
per ricuperare la perdita dell'albumina, ma anche 
come stimolante alla aecrenidne del latte. L'A. : 
a questo proposito, cita il caso di una donna di 
34 anni li di cui auto di salute era divenuto '• 
dei piò rrecari in seguito all'allattamento del auo ; 
i)rimogenlto ed alla tinaie la Somatose, alla ., 
dose di 10 grammi ogni giorno, ebbe un'azione >,' 
notevolissima. 

Cn viveur ohe in seguito a atrapazai, 
dispiaceri ecc. ecc. era divenuto anemico ed , ; 
era immagrito conaideravalmente, vide la sua ,-
salute rinascere ed aumentare il ^uo peso di 8 ;-
kg. dopo l'impiego giornaliero del Cacao alla .-
Somatose, per circa 3 meaì. 

In altro caao di denutrizione,, l'ammalato nei > ' 
periodo di tempo in cui prose la Somatose gua­
dagnò di peso 1 kg. per aettimana. 

Prof. GUIDO BERGHIN^ 
iloceiitii di cllDica leì ioa upUatrica. ' • 

Consultazioni in casa dalle 13 allVl4 
Via FranoeBoo Mantloa, 86. 

Ordinazioni gratuite all'Ambuli^torio .'* 
delia Societii Protettrice deli'Ififanzitt ' 
(Via Prefettura, 14). 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditóre ', 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che npa temono c^ft-'S 
corr'enza. -,; 

~Pro?. E. CHIARUTTINI I 
ìDterDe e i G m e . 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalie ore 10 alle 11 >/, ' 

Udine - Via della Posta N. 3. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere • ,Mar-

cuzzi, P nte Poscollé 11, tro-
vansi le tonde di legno traspa-' 
renti a stecchi, e dipiute a 
paes'dggi. 

ALBERTO BAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

V D I N X 
Piazza 8. Qiaoomo - Casa Qiacomelli.N. 8. 

DBLLli SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti lialle 8 alle 17. 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 
4 a-aiBBZzi ni F A B B ^ I O A 

|lI*«^!48o l e 

CARTOLERIE MARCO BARDUSC 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 
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I L F R I U L I 

Le iaserziom per II '£TÌUU si ricevono escìusìvameute preaao rAmpaini^lr^ssioiie del Gipruaie in .Udii^ct 

NOVITÀ PER TUTTI 

aooj^o'dAlld nostra; Ossa A ' d l r e t t à o r l o d i c o n s u m o 

rcr-jp cnrrollno vaaUn dt Lire 2 la dilla A. lìanfl yjtsttlsce trt 
pfsfl prapU fi-aneo i)\ luna Italln. — Vendesi prmo lutti i 
/lrmcfj-fi« PiTp'tferl . ntvniflrf^ti f ijvp/'iniYf'-rJ Uni Jf««i» e tini 

ue.cnL - l'.J'ftil, Parodili e coirtp. , i. >oj, f 
Da noa ec>nfoud6ni coi dìTeni Saponi all'Amido in commercio 

In •Ùdluei'-trovnsi parrutiui)if"*n-prf̂ ijso il nignor 
A t i v c t l O ' C i e r v t t a u t t i ia via Mcrcaiovnnchib. 

- iM?ni i i ' ! !i . i •. j < , I : 

All'Ufficio Aunun-
2i do!7'>/?tó'si vetìde: 

liticRiolinH Hlìre 
1.50 e 5>.IJ0 lilla bot-
liglia. 

.'ftcqiin <r«tro H 
lire 2 50 alla boUi-
tfliii. 

. Icqua Coroiin 
fi lire y alla botti­
glia. 

r%vf|un di ^CIMU-
Miiu«»aliro l~.SOallu 
•joUiglia. 

i%fi'icnnu a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n ò nuier i -
ciiiio 11 lire 4 'al 
jieziio. 

'i',ordl«(g'ipe cen­
tesimi ,'50 al pacco, 

i%uilcttnÌKl«) A. 
H.ongfc^a a lire 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile ! 

WàMÀ'Mi 

di fama mondiala 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 

I l Fosfo-Str ic^o-PepitQiie 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a i i c a dei medici 

' 11̂  PIÙ POTENTE TONICO RiCqSTITUENTE 
dai Professóri U R Csiovuniii, Uittnchl, Slorselli , .tlnri^'o, Bonfl^B;!!, De I tenzi , Uittnchi, 

Ifacceili , ^iiciama<ina, Wtzioll, ecc. ecc. 
Padova, ganoaio 1000. 

Egregio signor Dil Lupo, 
J, Il suo jire'pardtò Fosfo-Sti-iono-Peptono, noi casi 
.Rei..Quoti fu da' DIO prescritto, mi ha dato attimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soiferenti per Niurasicnia o per 
'•SsdUrim&nto nervoso, So'n lieto di dài'glione questa 
l^liiitil'raziaoe. 

PROF. COMM. A, DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso «so del sito 
preparato ; pregp percit) volermene inviare un paio 
di 'fl,acQni. < 

Roma. 

I lo sperimentato sui malati del la Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stripno-Peptone del. Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il proparato è una felicissima 

combinazione di pripcipi ricostituenti bon gradito e fa­

ci lmente tol lerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

Prps^o j'autQrc K. Del Lupo, Riccia Molise. ~ In Udine presso le Farmacie CotnesisaUi 
.«nsé lo .Fabr i s . 

ì-

mmhw^^ B n o i * u p | i » r « t i i t e i n f < u 6 e dovrebbe es.-iere lo scopo di tutti tin.- l 
malato; ma invece moltl.<|sìmi sono coloro cho affetti da mnlalli^ , 

seerete (Blennorragie io genere) non guardano chfì 4 far «comparire al più presto l'iiupufouj j 
ì del ÙAle che U torinantti, anziché distruggere pcrisempre e radicalmente U\ « u n n a che l'hs 

crodfffto-;'i'p'gr ci^ are; adrjpeVano , - -_- ^ - - i r - - T - C - - . , 
pede tutti: i gipri'i " q v H i ohe ignorano Pesistsnia dolio p i l l o l e del Professore LUIGI PÒRTA dsn'Uuivorpitài di tadJVa, e'dol'li 
l i ^ e a l ò i a e RÒvi^dn' che costa l i r e 9. ' 

' ' Queste p l l l 4 f i « , che contano ormai trontadue annui di successo incontestato, por le sue continue a perfette guarigioni degli 
scoli si recenti chsicronici, seno,: come lo attesta''il Talento dottor n n z x l i i i l "di Pi n', l'unico, e vero rimedia che uoii:.^ment» all'acqua 
sedativa guariscano r n d l e a l u i e i t t e delle predette malattie (Blenuorragiq, catarri ali, e Restringimenti d'orina). NPKUSIi ' ICAHB 
BElVjr l i ^ Ja^Ia.fLT'Z'JlA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 ,po '.o(isulti anche por corrispondenza. 

^ m^WIIDA 
che la scia Farmacia Ottavio Gallcani di Milano, con L'i|i oratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2 , pc " " 
fossore LUIGI 

ino, N. 2, possiede la f e d e l e e l u u j j r l s t r a l e r t e à t t a ' delle vere pillole del Pro-
UlGl PORTA dell'Università di Pavia. ' 

^-Ihjiauda vagjia p(^tal^ dì I^lra^S alla Farmacia A n t o n i o Teras . s successore al C i a l l f l a n l — con Laboratorio chimico 
Vi» SpadfoMlN; l3;''Miliit(o'-- si rieoVrfno franchi nel Regno od all'estero: Una scatola pillole del Professore JI IHIBI I»j»»fi» e no 
flacone dì Polvere par acqua .sedativa, coll'istrusiòne sul modo dì usarne. 

R I T E N B U O R i B l n i B d l n e , Giacomo Com^ssatti, Fal(ris A.-, Coipelli F., l'ilippuzzi-Girplami, e L. Biasioli; e o r l a i o , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; " r r l o t e . Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Xiiirci, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Ginppoui Carlo, Frizzi 
C , Sintoni ; 'SpitIr»tro, 'Aljinovic;' lS'«niea:l«, Bótnor; • ' S t i m e , G. Prodram, Jackel Fi; Ml lamóp .'^'abilimento C. Erba, Vid Mar-
ala, N,. 8,' 9 sua SufecUrsalft'' Galleria Vittoriol BmdnKalo, N. Ti Casa A. Manzoni o Comp., ',Yia Sala, h. L6; R O T O » Via Pietr», N. 69 
• in isiffi In prìnrjpàiì FarmanÌB do! 5",7D0. 

m 

Avviso agli agricqltori. 
La D i t t a E . G. Neville & C. in L i q u i d a t o n e t iene in Ma-

gazziipo le seguenti Loeoraobili , t u t t e nuove di sua fabbricazione 
e di u l t imo modello. 

N. 
» 
» 
» 

Locomobili, da 
id. da 
id. da 
id. da 

4 

» 
IO 

Cavalli effettivi, cadauna L. 
id. id. id. » 
id, 
id. 

id. 
id. 

id. 
id. 

» 5 0 0 
3 5 0 0 

5SOO 

I suddet t i prezzi s ' intendono per merce postfi in vagone Venezia 
compreso imballaggio. 

Avvisi in terza e quarta pagina a prpzz|< indipsi ini 

l e migliori tijiture del mftnill 
^vi^'h f. 
IIUB « O l i o 

tthail «um«, In'pllì^ «fH " ' 
HMtfólaitiiui'ralc'lnùò'tì 
l e «e ipuend t 

Rigeneratore uni^er^e 
, Ai'ttoraforc dei C<fp.el{i, Frale{jt fi/ffii. 

Pir^^tS, 
,di ANTONIO LONCiEGA — \enej,i«, 

Questo,preparato senta eiist̂ ipi; npa 
tiptura,-ridpoa ,^i, ctipol)|,,l)ianpl\i,,,il, 
loro primitivo color nero, castagno q, 
biondoI impedisce l;i caduta, rinforza 

loro la morbidezza ' ei la 'freécb'czz^' delta 
proferita' da tiitti perchè di siiiiiplicisiiima 
Alla bottiglia L . «.' • ' "' ' 

La piii I rin()mata tinfìfra istantanea in una sola . bottiglia ] ' 

Tinge perfottR!pei}tc nero camelli e barba .senjia lavarjsi n^ pr î̂ a nò dopo,,!'qp.s-. 
riiiione. Ógmjno' [luA^tingoMi da,sii impiegandovi mono di ciuqijsf mi,nu(i., L'àràU-
cazione è duriìtiira quindici giorni, 

lina bottiglia va elegante astuccio \a la durata di 6 mesi e si vende a I^. 4 , 

'ra,:<(ìTi;i».'».>'.i'OT«,sàUAHi<iC/V4 ' i»$'r<ii.>:X'.%wuA .̂ ' 
apalta, n j la.yirtu di tin(;ore senza macohiarj.na pBlI.e Qpnia.Ia^ ,inagg (̂)_ ,̂ p«rt«j,di, 
,iifmili ,tii^tnroyjr( 3 liplfiglie, e di'più lasj îa ì capelli pieghevoli coinè priin»'Jeflo-' 
iPorflzime.confioryandpDe,!*, loro lucidézza naturala. ' ' """ ' ' ' " ' ' ' 

Àllfi tcatolti H<. * . . •'• ' . . • • , 

4.̂ i;se4»;%'E 'AM|i!DI€!A)niOii 
] '^, e.'., t u , t u Coa in i e t l ep , , .— Unica tintura ijolida a forma 
pretcrit, • quante si trovano in. commercio — Il Cerone ambricatlo 
.m'idollit .di bue cho djii'forza al balbo dei 'capelli e ne ' evita ' la caduta, 
biondo^ distillino e, nero perfetto, 

0;ni Ceroiit in. slegante,attuario, ti vende a-Kf.SiSOì . 

Deposito 
Prefettura N. 

di cosmaiiCOì 
com^oitó 'di 

>Tinge' in 

in Udine presso l'Uf^cio annunzi ilol giornale c l I i i . C m i J I i I » ^ Via 

l > I J t A U 1 0 S^I^KROVIAHMll 
Parfmff Art;i*i 
DA ODIHS 
0 . iAO 
A. S.Oói 
D. 11.25 
0 . 13.20 
0 . 17.30 
D. 20.23 

8.57 
11.62 
14.10 
18.16 
22.28 
23:05 

Pariétus^ 
pk vitai^À 
D. 4.45' 
0. 6.10 
0. 10.3S 
D. 14.10 
0. 18.ÌÌ7 
M. 22.2S 

A nònni 
7.43 

10.07 
16.25, 
1 7 . -
23:25 

3.85' 

.. .,, '1 I 
S A O V U M A 
A, . 9 . 1 0 ' 
0. 14.31 
0. 18.37 

i ròiti;baiL|nA"roih:o«tà'. 'À 'uÌB&ia*' nfroi 
'9.48 

15.1« 
19.20 

8 . -
1SJ8I . 

SI onnii A orni 
M. 6.08 ì ! ' Ai 
M. 10.12 
M. ll.!ÌO. 
M. 16,05 
M, 21,23 

10.3», 
12.Q7 
16.37 

DA U D i m A PONTBBBA 
0. 6 02 8.55 
D. 7£8 9.55 
0 . 10.35 13.39 
D. 17.10 19.10 
0 . 17.35 20.45 

DA PONTSBBA 
0, 6,10 • 
D. 9,23 
0, 14.39 
0. 16.55 
.1). 18.39 

A DDim 
9.—. 

11.05 
17.06 
19.40 
20.05! 

«li a.dioiiàio TinsSn 
M. 7 I 3 5 Ì D . ' 8 Ì 3 5 1 O 1 D 
M.13,16 0,14,15 19.45 
M.17,66 D. 18.57 22.15 

li. 19.63. 
M,, 12,35,, 
M., (7.16 
'M. 2210'' 

'8.4S' 
W.06, 

A ma 
• -imi 

11.18;.: 

22 41" 

DA DDIHH A THlWTa I DA.T&IIKITK i- n?n<y 
0 . 6.30 8.45 A. 8.25 11:10 
D. 8.— 10,40 1 M. 9 . - 12.65 

20.— U. 16.42 19.46' D. 17.80 
12.65 
20.— 

0. 17.26 20.30 M. 23.20 4.10 

DDiHn'' a. aioabid -nitjiifi 
M. 7.̂ 5 D. 8J86'10.45 
M. 13.16 M.'U.35,18.30 
M. 1,7,66 p.l,8^7.;81,30 

iimuTii;aio«(iio ssimi, 
K- 6!20 M.':8.29! lO.'IZifi 
M. 12.30 M.U.SO WSSao 
D. 17.30 M.I9.04 21.23 
.•TTr—T:—j I.. . . ,- ,- . . i» 
VKHIIZIA fl.òioiiai6"uDiiv Ì.i^ M; SiiT'^O,»»-''' 

020. M.14,Ui 16.60;,I. 
0.1^.25 M.2I?,?4 ai.f,6, 

OBABIO DELLA T B A U T l i • V^ÌÈ'Ò^E ' 

I DA CAaABSA A BPi;,IUB. 
,0. 9.11 9.55'' 
M. 14.35 15,20, 
0. 18.40 19.2? 

DA SPILUIB. A CABARSA 
0. 8.05' 8.4S' 
,M, 13,15, H.-
0, 17,35' 18.10 

Purtmta 
Di.m^ugi, ,; 

B. A. , 8. T., 
8 . - 8.28 

11.20 11.40 
U,60> 16.15^ 
18.— 18.26 

ArrMì, 

13,'IJ-' 
16.36 
19.45, 

^mùiùti JìiTial'. 

11.10 • 12.25 J—.-i1" 
I 13.66' 15.10 16.» 

)8.10l \t.^ ,.,-rt-

OQ OOOOOOOQOQjQlOQOOOOOOpOOOppOO 

00 I.M.*orM.ipo^ra|i!jBS, e pfii^j^Mcaxiout^i'iòjóii,, 
^ ' iKeneré 'st ese^u8f;i0ó,no. nella, 4i|M>{i;;ra(inu d«l..i ; 
g Giorna te a prezzi di'tutiffi ,CQ^i>'e^i^|^|i|^ 

Odiu» ' 901 - Tip., Msf fo l.!.wdii«|tp , 


